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Questo giro è stato rinnovato nel percorso, pensate che ci sono stati oltre 22.000 iscritti 

provenienti da tutto il mondo. L’ organizzazione è molto buona ed anche i punti di ristoro sono 

ottimi e ben dislocati durante il percorso. Per poter fare il percorso è importante avere un buon 

allenamento invernale altrimenti diventa una sofferenza soprattutto per la presenza continua 

del vento che rende ancora più impegnativo il percorso. 

Ho partecipato sabato 31 marzo al Giro delle Fiandre 

(amatori) con partenza da Bruges ed arrivo ad 

Oudenaarde portando i colori dell’ Argentia nel regno dei 

pavè. Il percorso fatto è stato di 244 km. Con un tempo 

impiegato di circa 10 h. ed un dislivello di 1800 metri. 

E’  stata una esperienza fantastica che vi vorrei 

trasmettere, non solo per l’ estrema fatica dei mitici 

muri –  n.14(il Koppenberg è micidiale!) ma anche per 

l’ ambientazione, il clima, il paesaggio della 

campagna belga ed il tifo lungo le strade da parte 

delle famiglie. Sono sempre stato affascinato dalle 

classiche del nord ed alla soglia dei 50 anni mi sono 

prefisso di percorrerle tutte nelle prossime stagioni, 

magari insieme con lo staff di Argentia.  



Sono stato anche fortunato perché non ho avuto forature né guasti tecnici. Il giorno dopo a 

Bruges ho visto la partenza dei professionisti e l’ entusiasmo della gente verso il loro idolo 

Tom Boonen. Sarà difficile ora riprendere gli allenamenti sulle strade trafficate brianzole. Vi 

allego il percorso fatto con indicazioni tecniche dei muri e qualche foto. 
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A presto Paolo Motta 


